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• Progettazione,
realizzazione,
manutenzione
di aree verdi

• Potature

• Preventivi gratuiti
a domicilio

• Siamo disponibili
anche per piccoli
interventi

• Vendita fi ori e piante
 ingrosso e minuto

• Abbattimento alberi

• Impianti di irrigazione

• Taglio prato

• Semina-prati
rustici e ornamentali

• Innesti

• Arieggiatura terreni

S.P. Roncaglia - Vignale, Regione Valle Maggiora 7
VIGNALE M.TO - Tel. 0142.933820 - Fax 0142.9930670

Cell. 335.6924523 - Ab. 0142.489731
e-mail: pianeta.verde@libero.it

Progettazione

e realizzazione

terrazzi ornamentali

e giardini rocciosi

PREZZI MODICI

Orari di apertura: dal lunedì al sabato 8-12,30 e 15-19,30 vendita e assistenza - Domenica: 9-12 solo servizio vendita

FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI A TASSO ZERO

FERRAMENTA - FAI DA TE - TRATTORINI
TUTTO PER IL GIARDINAGGIO - MOTOSEGHE

ELETTROUTENSILI - MOTOCOLTIVATORI

Cascine Garoppi, 13
(S.S. Valle Cerrina)

Mombello Monferrato (Al)
0142.944128

floralia
a cura di

Silvia Biletta Rota

pagina bimensile di

fioripiantegiardini e altre cose

NEGOZIO:
Casale SS 31 
Casale/Vercelli Rondò
Tel. 0142.464141
Fax 0142.464363
www.roful.it
e-mail: info@roful.it

ACQUISTI • ASSISTENZA
RIPARAZIONI

Offi cina BERNARDI ROBERTO
CASALE

Str. Vecchia Vercelli 43
Tel. e fax 0142.563495

TOSAERBA - TRATTORINI 
MOTOCOLTIVATORI DECESPUGLIATORI

CASALE M.TO - Tel. 0142.454772 • MONCALVO - Tel. 0141.921073

GIARDINAGGIO 
IRRIGAZIONE 
ASSISTENZA
PROGETTAZIONE

• ATTREZZI PER IL GIARDINO
• IRRIGAZIONE
 IMPIANTI PER TERRAZZI,
 BALCONI, GIARDINI, AIUOLE,  
 FIORIERE, FRUTTETI, PARCHI

• SERVIZIO ASSISTENZA
• PROGETTAZIONE
• COLLAUDO

OFFERTA
€ 800
AVV. FACILITATO

SS Casale/Asti, 6 - S. Giorgio Monf. (Al) - Tel./Fax 0142.452797

info@castagnone.com _ castagnone.com

Una bellissima figura in occasione della partecipazione al concorso europeo Entente florale

Il grande giorno di Cella Monte 
Tanta gente in paese, ma anche la frazione Coppi è incantevole...
I PRIMI HAN MENO BISOGNO DI IRRIGAZIONE

Gerani o surfinie?
Il risultato è garantito
a C’è chi dice che i gerani 
sono adatti soprattutto ad or-
nare le case di montagna.
In effetti, poiché il colore è 
in stretta relazione con la 
luce e la luminosità, la mon-
tagna esalta particolarmen-
te questo bel fi ore. Tuttavia 
non si potrebbe concepire 
l’abbellimento di balconi e 
terrazzi, anche nelle nostre 
città, nei nostri paesi, sen-
za l’apporto insostituibile 
dei gerani. 
Rustici, resistenti, in fiore 
per lunghi mesi, fi no a qual-
che tempo fa erano i veri 
trionfatori dei balconi estivi, 
utili a creare fi oriture abbon-
danti e durature;  da qualche 
anno però sono molto ap-
prezzate anche le surfi nie.
Per quanto nell’abbellimento 
di Cella Monte si siano uti-
lizzate numerose specie, al-
cune delle quali molto ricer-
cate, sono stati proprio ge-
rani e surfi nie a dare la nota 
più visibile: i gerani abbelli-
scono soprattutto fi nestre e 
balconi, le surfi nie si rincor-
rono in numerose vaschette 
e lungo il parapetto di mu-
ri, formano vaporosi cestel-
li sospesi.
Se i gerani sfoggiano colori 
dal bianco puro al rosso più 
squillante passando per tut-
te le sfumature del rosa, le 

surfi nie a fi ore grande sono 
generalmente di colore por-
pora intenso, oppure bian-
che; le varietà a fi ore picco-
lo si tinteggiano anche di al-
tri colori compreso il giallo, 
ma si tratta di fi oriture meno 
eclatanti, più discrete.
Ed allora, gerani o surfi nie?
Per chi non può irrigare tut-
ti i giorni sono da preferi-
re i gerani, perché possono 
sopportare maggiormente la 
scarsità di irrigazione.
A vantaggio dei gerani va 
anche detto che richiedono 
meno toelettature; i fi ori es-
siccati delle surfi nie vanno 
infatti rimossi molto spesso.
Per il resto, vale il gradimen-
to personale, perché, se cu-
rati e seguiti secondo le lo-
ro esigenze, entrambi que-
sti fi ori possono dare ottimi 
risultati.

a Presente per la prima vol-
ta ad Entente Florale, il con-
corso floreale che in Euro-
pa si svolge ormai da oltre 
trent’anni, l’Italia ha schie-
rato in campo Alba e Cella 
Monte, una città ed un pic-
colo paese, come vuole il re-
golamento.
Per Cella Monte si trattava 
di una responsabilità note-
vole, che ha comportato no-
tevole impegno, ma, a pre-
scindere dal risultato del 
concorso che si conoscerà 
soltanto ad agosto, il paese 
si è mostrato all’altezza del-
le aspettative.
Domenica scorsa, non si 
udivano che commenti po-
sitivi da parte delle migliaia 
di visitatori.
E lusinghiere sono state le 
dichiarazioni del presiden-
te della giuria, l’inglese Ter-
ry Whitmill, membro della 
Royal Horticulture Society, 
in occasione della conferen-
za stampa al termine della 
riunione dei giurati: è stato 
emozionante comprender-
ne gli apprezzamenti attra-
verso la traduzione del bra-
vissimo interprete; in pochi 
minuti sono state ripagate le 
ansie di mesi. A prescinde-
re dal risultato del concor-
so, dunque, Cella Monte ha 
fatto una bellissima fi gura. E 
dicendo Cella Monte inten-
diamo parlare del capoluo-
go e della sua frazione. 
Ma se migliaia di persone 
hanno visitato ed apprez-
zato domenica scorsa il ca-
poluogo, più ridotto è stato 
il numero dei visitatori del-

la frazione: peccato, perché 
la bellezza del posto avreb-
be largamente ripagato della 
breve deviazione.
Non conoscete ancora Cop-
pi, frazione di Cella Monte? 
La prossima gita in collina 
andateci, e scoprirete il più 
delizioso paesino che si pos-
sa immaginare. 
Le case, molte delle qua-
li in pietra da cantoni a vi-
sta, si rincorrono in bellis-
sima posizione su di una 
dorsale piena di sole, ab-
bellite da fi oriture dalla gra-
devole impronta personale; 
sono fioriture che formano 
piccole aiuole, abbellisco-
no recinzioni, sopravanza-
no muretti, crescono addos-
sate ai muri, o dai muri pen-

dono in cascate multicolori, 
si rincorrono lungo un mu-
ro di sostegno, ricadendo da 
cestelli appesi compongo-
no uno straordinario albe-
ro fi orito...
Dalla frazione si ammira-
no paesaggi bellissimi, do-
ve il verde di vigne e prati 
e il biondo delle messi di-
segnano suggestive geome-
trie; si scopre anche, guar-
dando verso Cella Monte, 
che il capoluogo e Rosigna-
no per il gioco delle prospet-
tive appaiono come un uni-
co paese. E’ una vista am-
maliatrice, se ne sono resi 
conto anche i membri del-
la giuria europea, che do-
menica scorsa hanno visita-
to la bella frazione, e ne so-

no rimasti entusiasti: per la 
bellezza delle fi oriture, per 
il roseto in aperta campa-
gna che neppure s’immagi-
na, ed è appena dietro l’an-
golo, per gli attrezzi agricoli 
infi orati - ruote di carro, un 
vecchissimo aratro di legno, 
una carriola...- per la casset-
ta portalettere che un animo 
poetico e gentile ha trasfor-
mato in nido per un uccelli-
no, per la breve sosta in un 
cortile dalla straordinaria 
fioritura, accolti dal suono 
di un violino...
Se non conoscete ancora 
Coppi di Cella Monte, anda-
teci: è un minuscolo paesino 
ricco di fi ori e capace di do-
nare ad ognuno bellissime 
emozioni. 

Uno scorcio fiorito di Coppi, frazione di Cella Monte, visitata dalla giuria di Entente florale

Un angolo di freschezza con l’allestimento di piazza del Bollo

Il giardinetto d’acqua
Una musica che accarezza i sensi e fa sognare

Lo sapevate che...

La zuppa di cipolle
prima di affrontare
una notte di follie...

a L’obiettivo era quello di 
creare un angolo di freschez-
za e invogliare le persone a 
fermarsi, per riposarsi, per 
trascorrere qualche momen-
to di tranquillità, per legge-
re..., accarezzate dal mormo-
rio dell’acqua che zampilla 
lì accanto.
Il giardinetto d’acqua in 
piazza del Bollo a Cella 
Monte (progetto e realizza-
zione di Eta Beta) risponde 
perfettamente a tali obiet-
tivi.
Soffermatevi ad osservarlo: 
si suddivide in due parti, a 
destra e a sinistra del porti-
chetto che ripara la sorgen-
te a cui in passato gli abi-
tanti del paese attingeva-
no l’acqua fresca da portare 
in tavola; verso il mezzodì 
dei giorni d’estate com’era 
chiacchierino il portichetto 
ombroso, mentre, azionan-
do a mano la pompa, lenta-
mente si riempivano uno do-
po l’altro i lucidi secchielli 
di zinco. 
Poi è calato il silenzio, per 
lungo tempo.
Ora l’acqua è tornata a scor-
rere, e basta un pulsante a ri-
chiamarla dal profondo del-
la sorgente.
Quale altro giardino avrebbe 
potuto sorgere lì accanto, se 
non un giardino d’acqua?
A destra un’ampia bordu-
ra di ortensie Annabelle, di 
colore bianco e dal morbido 
portamento. Dietro ad esse 
un ciuffo di bambù partico-
lari che la botanica chiama 
Sasa palmata “marmoreum”: 
palmata, perché il fusto spo-
glio nella parte inferiore for-
ma sulla sommità un ciuffo 
di foglie, ricordando in tal 
modo una palma; marmo-
reum, perché il fusto invec-
chiando assume una colo-
razione marmorizzata. Mol-
to fl essibile, viene utilizzato 
per formare bordure attorno 
alle aiuole. Come da noi usa 
talvolta  con i salici. 
L’aiuola che sorge a sinistra 

del portichetto è caratteriz-
zata dalla presenza di nume-
rose graminacee, ancora mol-
to poco conosciute nei nostri 
giardini.
Sullo sfondo si innalza una 
quinta di Miscanthus sacca-
rifl orus, che cresce fi no a 2,5 
m e ricorda un poco le nostre 
canne, ma le foglie pendu-
le e morbide sono assai più 
graziose.
In primo piano crescono gra-
minacee più basse dalle belle 
tonalità di verde, Miscanthus 
sinensis e Pennisetum alo-
pecuroides, che abbracciano 
un folto ciuffo di Iris ensata, 
in passato conosciute sotto il 
nome di Kaempferi.
Alte, rigide sul lungo stelo 
che s’innalza dalle foglie en-
siformi, queste iris aprono 
bellissimi fiori piatti, a far-
falla, di colore viola intenso; 
fi oriscono a lungo e formano, 
e ancor più formeranno nel 
tempo, un quadro di partico-
lare bellezza.
Nel giardino d’acqua di piaz-
za del Bollo vi sono anche al-
tri particolari da ammirare: 
ad esempio il verdissimo cu-
scino di Azolla fi liculoides, 
una minuscola felce di 2 cm 
circa di altezza che può co-
lonizzare le acque di un la-
ghetto, di uno stagno, o sem-
plicemente di una ciotola. 
Qui galleggia sull’acqua del-
la vasca in pietra, ricopren-
done interamente la superfi -
cie come un tappeto smeral-
dino. Una pianta interessan-
te, che contribuisce a impre-
ziosire l’insieme, come i bos-
si che crescono in una breve 
bordura ed anche in vaso, po-
tati a sfera ed a spirale: tutta 
l’area è molto raffi nata e ric-
ca del profumo di un folto ar-
busto fi orito che si abbraccia 
ad uno dei pilastri. Provate a 
sedervi: l’acqua che zampil-
la dalla pietra e poi si perde 
tra i sassi è una musica dolce 
e suggestiva, che accarezza i 
sensi e fa sognare.

 a A proposito di cipolle, lo sapevate che...
...probabilmente la cipolla è originaria della Persia o del-
l’Afganistan; era già coltivata millenni prima dell’era cri-
stiana, dagli egizi e dai caldei.
...la cipolla è un membro importante della famiglia del-
le Liliacee; è cugina del giglio e dell’asparago e  parente 
prossima dell’aglio.
... cipolla ed aglio appartengono infatti allo stesso genere 
Allium. Allium cepa è la cipolla, Allium sativum l’aglio, 
entrambi caratterizzati da aroma e sapore intensi.
... sembra che la cipolla sia fortemente afrodisiaca, tan-
to che - racconta Mességué ne “Il mio erbario”- c’è chi 
non può fare a meno di una bella minestra di cipolle, la 
famosa soupe aux oignons francese, prima di affronta-
re una notte di follie.
...per non “puzzare di cipolle” - è sempre Mességué a 
suggerire-  ci vuole una spruzzatina di menta, oppure 
una mela grattugiata, un cucchiaio di miele, qualche fo-
glia di prezzemolo o un chicco di caffè da masticare.
... largamente utilizzata come condimento ed ortaggio, 
la cipolla ha anche numerose proprietà terapeutiche,  
soprattutto le varietà settentrionali, che sono più aspre 
delle dolci ed appetibili varietà meridionali.
... consumata fresca (i cipollotti primaverili) o sotto for-
ma di bulbo maturo, cotta o cruda, grazie al suo conte-
nuto di composti solforati simili a quelli dell’aglio, la ci-
polla presenta proprietà diuretiche, vermifughe,  emol-
lienti, antidiabetiche, vitaminizzanti ed antisettiche. 
... una cipolla cruda tritata in mezzo litro di latte for-
nisce una bevanda estremamente utile per scioglie-
re gli acidi urici, e quindi è un rimedio approvato dal-
la scienza medica per la cura della gotta e nelle forme 
reumatiche,
... il succo fresco di cipolla  è un rimedio sovrano con-
tro le punture di api e vespe.

LA RICETTA DI M. PIA ROSSI

Cipolle ripiene
INGREDIENTI: una dozzina di cipolle novelle bian-
che, un etto di vitello, un etto di salsiccia, quattro ama-
retti secchi, una manciata di uvetta sultanina, un bic-
chierino di marsala, un uovo, una manciata di parmi-
giano, burro, olio, sale.
ESECUZIONE: Con poco olio, cuocere il vitello tagliato 
a pezzetti assieme alla salsiccia, far rosolare, bagnare 
con il marsala e lasciar cuocere coperto per una de-
cina di minuti. 
Tritare le carni, aggiungere gli amaretti pestati fi ne-
mente, l’uvetta (ammollata nel tè), il parmigiano, l’uo-
vo, sale e pepe a piacere.
Bollire le cipolle, devono rimanere piuttosto croccan-
ti, poi svuotarle e farcirle con il composto. Disporle in 
una pirofi la unta di burro, poi passare le al forno una 
ventina di minuti. 
Servire le cipolle ripiene calde o tiepide, come antipa-
sto-Oppure possono sostituire il secondo.

 M Pia RossiDue immagini dell’allestimento di piazza del Bollo
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